
 

 

 
VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311 concernente “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005); 
VISTI, in particolare, i commi 28 e 29, dell’articolo 1, della  suddetta legge finanziaria 

con i quali è stata autorizzata la spesa di € 201.500.000,00 per l’anno 2005, di € 176.500.000,00 
per l’anno 2006 e di € 170.500.000,00 per l’anno 2007 per la concessione di contributi statali al 
finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali, e comunque a 
promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio, da destinare agli enti individuati con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sulla base dei progetti preliminari da 
presentare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria 2005, in 
coerenza con apposito atto di indirizzo parlamentare; 

VISTO l’articolo 1-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito con 
modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26, con il quale sono state apportate modificazioni ai 
sopra richiamati commi 28 e 29, dell’articolo 1, della legge finanziaria 2005, per effetto delle 
quali il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto da emanare entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore della legge finanziaria 2005, individua, in coerenza con apposito atto di 
indirizzo parlamentare, gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comma 28, 
stabilendo altresì lo schema di attestazione che questi ultimi devono inviare ogni anno al 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ai fini dell’erogazione del finanziamento, 
pena la revoca dello stesso; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 18 marzo 2005, n. 
0021283, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 49 alla Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 
2005, con il quale, in coerenza con l’atto di indirizzo attuativo del citato comma 29, come 
concordato dalle Commissioni Bilancio della Camera dei deputati e del Senato, sono stati 
individuati gli enti beneficiari dei contributi statali recati per gli anni 2005, 2006 e 2007 e le 
relative modalità di erogazione, tra cui il Comune di Bovalino per l’intervento denominato 
“Centro Polifunzionale attività sportive e sociali” per € 1.500.000,00, di cui € 500.000,00 per 
l’anno 2005, € 500.000,00 per l’anno 2006 ed € 500.000,00 per l’anno 2007; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 7 marzo 2006, 
pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 66 alla Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2006, con 
il quale, tra l’altro, il contributo assegnato al Comune di Bovalino per gli anni 2005-2007, 
previsto in tre rate, è stato rimodulato in quattro rate, di cui € 500.000,00 per l’anno 2005, € 
369.000,00 per l’anno 2006, € 353.000,00 per l’anno 2007 ed € 278.000,00 per l’anno 2008;  

CONSIDERATO che, con decreti dirigenziali dell’Ispettorato Generale per la finanza 
delle Pubbliche Amministrazioni, il contributo assegnato al Comune di Bovalino è stato erogato 

 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

I.GE.P.A. – Ufficio VIII 

manuela.bonci
bollino 2022

manuela.bonci
bollino 2022



 

integralmente, per un totale complessivo di € 1.500.000,00 (decreto n. 0121030 del 13 settembre 
2005, decreto n.0160036 del 30/11/2006, decreto n. 0085619 del 27/6/2007 e decreto n. 0093999 
del 29/7/2008); 

VISTA la nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012, con cui è stato richiesto agli enti 
beneficiari dei contributi di attestare la realizzazione ed il completamento degli interventi 
finanziati, nonché l’utilizzo, totale o parziale, delle somme erogate; 

VISTO che, con la predetta nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012, è stato rappresentato 
agli enti beneficiari, tra l’altro, che qualora l’attestazione della realizzazione degli interventi 
finanziati non venga trasmessa o nell'ipotesi in cui le opere stesse non siano state realizzate per 
qualunque motivo, è dovuta la restituzione delle somme erogate; 

VISTA la nota n. 0098280 del 16 novembre 2012 con la quale le Ragionerie Territoriali 
dello Stato sono state interessate della verifica delle dichiarazioni richieste agli enti beneficiari 
con la nota del 23 ottobre 2012; 

VISTA la nota n. 94246 del 18 novembre 2013 con la quale sono state fornite alle 
Ragionerie Territoriali dello Stato ulteriori indicazioni in merito alla verifica dello stato di 
realizzazione degli interventi finanziati, ivi compreso lo svolgimento di una attività istruttoria 
finalizzata ad accertare l’esistenza o meno dei presupposti per il trattenimento dei contributi e la 
realizzazione dell’intervento originariamente finanziato; 

VISTA la nota n. 102601 dell’11 dicembre 2013, con la quale il Ragioniere Generale 
dello Stato ha delegato le Ragionerie territoriali dello Stato all'espletamento delle verifiche 
relative all'utilizzo dei contributi statali di cui trattasi, in esito alle quali autorizzare il 
trattenimento dei contributi erogati, ovvero comunicare all'Ispettorato generale per la finanza 
delle pubbliche amministrazioni l'elenco degli enti nei confronti dei quali dovrà essere disposta la 
revoca dei contributi stessi, con apposito decreto adottato dal Ministro; 

VISTO il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante “Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 
particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”; 

VISTO in particolare l’articolo 7-quinquies, del sopracitato decreto-legge 243/2016, 
recante “Disposizioni in materia di utilizzo di contributi statali previsti a legislazione vigente” 
che, al comma 1, introduce un ulteriore termine per l’utilizzo dei contributi concessi ai sensi, tra 
l’altro, della legge 311/2004, pari a tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione, quindi a scadere al 28 febbraio 2020; 

VISTI, altresì, del sopracitato articolo 7-quinquies: 
- il comma 3, con il quale si dispone che “le opere finanziate ai sensi dei commi 1 e 2 

devono essere registrate nella banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) ai fini del 
monitoraggio previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.”,  

- il comma 4, con il quale si prevede che i contributi di cui trattasi devono essere utilizzati 
entro il termine perentorio del 28 febbraio 2020, pena la revoca degli stessi con conseguente 
obbligo di restituzione all’entrata del bilancio dello Stato, fatti salvi gli impegni giuridicamente 
vincolanti registrati in BDAP; 

CONSIDERATO che la Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo 
Valentia, a seguito dell’istruttoria svolta, ha trasmesso un elenco delle spese sostenute dal 
Comune di Bovalino al 31 dicembre 2019 per la realizzazione dell’intervento “Centro 

manuela.bonci
bollino 2022



 

Polifunzionale attività sportive e sociali”, per un importo pari ad € 981.195,44 e quelle ancora da 
sostenere per il completamento dei lavori, per un importo di € 518.804,56, per la realizzazione 
dei quali è stata richiesta una ulteriore proroga (nota n. 8551 del 24 febbraio 2020 - prot. Rgs 
30049); 

CONSIDERATO che con nota n. 43660 del 30 marzo 2020 è stato comunicato al 
Comune, per il tramite della Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia, 
che, ai sensi dell’art. 7-quinquies del soprarichiamato decreto-legge 243/2016, il termine del 28 
febbraio 2020 è da ritenersi perentorio ed ultimativo e che lo stesso consente di trattenere la parte 
di finanziamento non utilizzata qualora siano stati assunti impegni giuridicamente vincolanti così 
come risultanti dal monitoraggio previsto con decreto legislativo 229/2011, per effetto della 
registrazione nella Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP); 

CONSIDERATO che con note n. 232295 del 9 dicembre 2020 e n. 40288 del 4 marzo 
2021 è stata reiterata al Comune di Bovalino la richiesta di fornire chiarimenti in merito allo stato 
dei lavori ed agli impegni eventualmente assunti e registrati in BDAP, nonché di comunicare il 
codice CUP associato all’intervento; 

VISTA la nota n. 48614 dell’8 ottobre 2021 (ns prot. 263368), pervenuta in conoscenza, 
con cui la Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia ha inoltrato al 
Comune di Bovalino un ulteriore sollecito della richiesta di chiarimenti, assegnando un termine di 
quindici giorni dal ricevimento della stessa, decorsi i quali in assenza di riscontro sarebbe stata 
avviata la procedura di revoca del contributo; 

VISTA la nota n. 19333 del 22 aprile 2022 (ns prot. 73395), con cui la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia ha trasmesso la documentazione fornita 
dal Comune di Bovalino in quattro allegati: 

- la nota n. 4103 del 31 marzo 2022, contenente una prima dichiarazione delle somme 
utilizzate, pari ad € 806.542,19 e delle economie realizzate, pari ad € 527.453,70, 

- la nota n. 18671 del 15 aprile 2022, con la quale il Comune rettifica quanto attestato con 
la nota n. 4103/2022 e dichiara che il contributo è stato utilizzato per € 945.213,49, realizzando 
economie per € 554.786,51 che risultano tra le risorse vincolate del bilancio dell’Ente, 

- il codice CUP associato all’intervento finanziato denominato Centro polifunzionale 
attività sportive e sociali” (CUP C69B11000000001), 

- i mandati di pagamento a giustificazione delle somme spese; 
VISTA la nota n. 54147 del 21 novembre 2022 (ns prot. 257719), con cui la Ragioneria 

Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia ha comunicato l’esito negativo 
dell’attività istruttoria svolta nei confronti del Comune di Bovalino, riguardo, nello specifico, alla 
somma residua di € 554.786,51, che non è stata utilizzata, né è stata oggetto di impegni 
giuridicamente vincolanti entro la data del 28 febbraio 2020 registrati nella Banca Dati delle 
Pubbliche Amministrazioni (BDAP), come peraltro risulta dalla allegata nota del Comune di 
Bovalino n. 52316 dell’11 novembre 2022, in cui l’Ente ha dichiarato di non avere proceduto alle 
registrazioni presso la BDAP; 

CONSIDERATO che la suddetta nota della Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio 
Calabria/Vibo Valentia è stata inviata anche al Comune di Bovalino, ai fini della comunicazione 
di avvio del procedimento di revoca; 

CONSIDERATO che dalle verifiche effettuate da questo Dipartimento, per il CUP 
C69B11000000001 associato all’intervento denominato “Centro polifunzionale attività sportive e 
sociali” tramite interrogazioni alla BDAP, non risultano registrati impegni giuridicamente 
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vincolanti che, ai sensi della disposizione sopracitata, consentirebbero di escludere la revoca delle 
risorse interessate;  

RITENUTO, pertanto, necessario revocare parzialmente il contributo per complessivi € 
554.786,51, il cui utilizzo non è stato certificato, né dette somme risultano dal monitoraggio 
presso la BDAP; 

DECRETA 
 
per le motivazioni esposte nella comunicazione della Ragioneria Territoriale di Reggio 

Calabria/Vibo Valentia con la nota n. 54147 del 21 novembre 2022, richiamata nelle premesse, e 
ai sensi dell’articolo 7-quinquies, comma 4, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, 
convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, il contributo di cui al decreto 
ministeriale 18 marzo 2005, n. 00021283, come rimodulato con decreto ministeriale 7 marzo 
2006, attribuito ed erogato per un importo di € 1.500.000,00 al Comune di Bovalino per la 
realizzazione dell’intervento denominato “Centro Polifunzionale attività sportive e sociali”, è 
revocato limitatamente all’importo di € 554.786,51. 

È disposto il recupero dell’importo revocato di € 554.786,51. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

nonché nel sito istituzionale del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 
 
Roma,        IL MINISTRO 
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